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Egregio Signor Bianchi, 
 

la presente in risposta all’interpellanza pervenuta il 10 maggio scorso, mediante la 

quale pone due domande al Municipio in merito all’introduzione della tecnologia 5G. 

 

Per meglio contestualizzare il tema e prima di rispondere puntualmente ai quesiti 

posti, ci preme richiamare integralmente la recente presa di posizione comune 

Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) e dell’Ufficio federale delle comunicazioni 

(UFCOM): numerosi parlamenti cantonali hanno approvato interventi politici 

sull’introduzione di una «moratoria sul 5G». Spetta ai Cantoni valutare tali interventi 

sulla base del diritto vigente. Importante in questo caso è anche la sua attuazione 

concreta dal punto di vista legale. Secondo la ripartizione delle competenze fra 

Confederazione e Cantoni, la Confederazione ha il compito di emanare disposizioni 

sulla protezione dell’uomo dalle radiazioni non ionizzanti nocive e moleste. La 

Confederazione ha adempiuto in modo esaustivo tale ampia competenza legale con 

la legge sulla protezione dell’ambiente (LPAmb) e l’ordinanza sulla protezione dalle 

radiazioni non ionizzanti (ORNI). I Cantoni e i Comuni non hanno quindi più nessun 

margine di manovra per emanare disposizioni volte a proteggere l’uomo dalle 

radiazioni generate dagli impianti di telefonia mobile; l’emanazione di disposizioni in 

tal senso sarebbe contraria alle competenze. Ai Cantoni incombe l’autorizzazione 

degli impianti di telefonia mobile. Dal punto di vista del diritto procedurale seguono 

lo stesso iter della licenza di costruzione cantonale. Per la valutazione formale 

dell’adempimento delle condizioni per una licenza di costruzione i Cantoni 

applicano, oltre al diritto federale in materia ambientale, anche disposizioni cantonali 

sul diritto edilizio e di pianificazione territoriale. Queste disposizioni cantonali sono 

tuttavia ammesse solo se non sono volte a proteggere la popolazione dalle 

radiazioni non ionizzanti e se non conducono né a una limitazione inammissibile 

delle emissioni degli impianti di telefonia mobile né alla violazione degli interessi 

pubblici sanciti dalla legislazione in materia di telecomunicazioni. Se una «moratoria 

sul 5G» approvata da un parlamento cantonale viene attuata in un decreto 

cantonale, i gestori di telefonia mobile potrebbero ad esempio interporre ricorso 

contro tale decisione o contro un’autorizzazione ritardata o non concessa per 

un’antenna. Spetterebbe quindi ai tribunali competenti decidere se e in che misura 

tale moratoria viola il diritto federale. Dal punto di vista della Confederazione, 

l’attuale discussione politica è importante poiché sussistono di fatto riserve e 

insicurezze in merito al 5G e alla telefonia mobile. Le autorità devono esporre i fatti 

e spiegare alla popolazione gli aspetti inerenti al 5G e quelli estranei. A tale scopo 

possono essere utili le informazioni pubblicate il 17 aprile 2019 sul sito dell’UFAM: 

https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/elettrosmog/dossiers/reti-5g.html. 

Le competenze nel settore della telefonia mobile sono ripartite come segue:  
- l’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) tratta le questioni legate alle radiazioni 

delle antenne di telefonia mobile e agli effetti sulla salute. Le disposizioni esecutive 
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sono sancite nell’ordinanza sulla protezione dalle radiazioni non ionizzanti (ORNI). 
I valori limite contenuti nell’ORNI sono vincolanti su tutto il territorio nazionale;  

- l’Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM) veglia al rispetto del diritto in 
materia di telecomunicazioni e delle concessioni. In caso di violazione del diritto, 
l’UFCOM può adottare misure di sorveglianza, mentre se vengono violate le 
concessioni, la ComCom può richiedere allo stesso Ufficio di adottare misure 
adeguate. L’UFCOM controlla anche le frequenze ed elabora il Piano nazionale di 
attribuzione delle frequenze (PNAF);  

- l’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) si occupa degli effetti delle radiazioni 
emesse da apparecchi mobili (smartphone, tablet, apparecchi bluetooth);  

- la Commissione federale delle comunicazioni (ComCom) attribuisce le 
concessioni per le frequenze liberate dal Consiglio federale nel PNAF per l’utilizzo 
della telefonia mobile. In tale ambito fissa le indicazioni minime 
sull’approvvigionamento della popolazione;  

- a Cantoni e Comuni competono l’autorizzazione e il controllo degli impianti di 
telefonia mobile. In tale contesto sono altresì responsabili dell’attuazione 
dell’ORNI e del rispetto dei valori limite delle radiazioni non ionizzanti. Le 
procedure possono variare a seconda del Cantone e del Comune in conformità al 
rispettivo diritto in materia edilizia. 

 

A questa presa di posizione va altresì aggiunto che lo scorso anno il Dipartimento 

federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni (DATEC), ha 

istituito il gruppo di lavoro Radiotelefonia mobile e radiazioni che ha il mandato di 

redigere un rapporto sulle esigenze e sui rischi della rete mobile futura, di elaborare 

opzioni e fornire raccomandazioni.  Consesso composto da medici, fornitori di 

telefonia mobile, esperti indipendenti del settore scientifico e dalle autorità federali 

e cantonali che si occupano della tematica. Il rapporto, atteso per metà 2019, dovrà 

inoltre trattare la procedura ulteriore relativa al futuro prossimo e lontano della 

telefonia mobile, tenendo conto degli interessi di utilizzo e di protezione. 

 

1) Il Municipio intende informarsi presso gli operatori di telefonia per conoscere le 

intenzioni sul territorio comunale in merito alla tecnologia 5G?  

 

Lo scrivente non intende informarsi presso gli operatori di telefonia, ritenuto che è 

pacifico che le ditte che si sono viste attribuire nuove frequenze, vale a dire Salt, 

Sunrise e Swisscom e che per le quali hanno sborsato in totale fr. 380 mio. siano 

fermamente intenzionate ad estendere tale tecnologia su tutto il territorio nazionale.  

 

2) Il Municipio intende attivarsi per sapere se l’installazione del 5G sul territorio 

comunale sarà preceduta da un’analisi sull’impatto per la salute di tale 

tecnologia? 

 

L’Esecutivo non intende attivarsi, fermo restando il fatto che attende di conoscere 

le risultanze del gruppo di lavoro Radiotelefonia mobile e radiazioni. 

 

A disposizione per ulteriori informazioni, salutiamo cordialmente. 

 

 

Per il Municipio 

 

Andrea Pellegrinelli, Sindaco   Davide Conca, Segretario 


